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Siamo lieti di presentare gli “Atti” del Convegno organizzato dalla Fondazione Paestum nel 
settembre dello scorso anno. L’iniziativa si inserisce in una tradizione che dura da oltre 25 anni 
e ha l’obiettivo di far conoscere agli specialisti ed al grande pubblico i risultati di scavi o studi in 
corso che spesso restano sconosciuti anche nelle loro linee generali.

Abbiamo chiamato la serie che inauguriamo con questa prima edizione “Dialoghi sull’arche-
ologia della Magna Grecia e del Mediterraneo antico” non a caso riferendoci idealmente all’e-
sperienza dei Dialoghi di Archeologia che per molti di noi ha avuto un ruolo formativo indimen-
ticabile. I nostri ‘Dialoghi’ hanno come orizzonte la Magna Grecia, ovviamente, essendo la 
regione in cui opera la Fondazione Paestum parte di quell’esperienza che chiamiamo colonizza-
zione greca, ma guardiamo al Mediterraneo antico che accomuna tutti i popoli che vi si affaccia-
no, in una prospettiva mirante a superare il localismo per fruire della ricchezza che viene da 
tante esperienze e tante culture diverse nello spazio e nel tempo, dalla preistoria all’età romana.

Appare chiaro inoltre come il nostro appello sia rivolto in generale agli archeologi che hanno 
voglia di comunicare e di dialogare, ma un particolare riguardo è riservato ai giovani, quelle 
centinaia di dottorandi o post-doc e specializzati che non hanno molte occasioni per confrontar-
si in pubblico con altri colleghi e studiosi. In questo modo, sia ricercatori all’esordio che studio-
si più anziani, su un piano paritario costituito dal comune interesse per la conoscenza, hanno la 
possibilità di fruire di scambi di notizie e di informazioni di grande utilità e crescita per tutti.

Abbiamo diviso il convegno in due parti, la prima dedicata a un tema (che varierà ogni anno) 
che pone l’archeologia a confronto con altri approcci metodologici e disciplinari, la seconda 
dedicata ai papers ed ai posters presentati in seguito ad un’apposita call.

Come tema del primo giorno abbiamo scelto quest’anno di rivolgere la nostra attenzione ad 
un Mediterraneo devastato dalle guerre anche se non è stato sempre così, non mancando esempi 
confortanti di integrazione pacifica tra popoli diversi. Il tema della guerra della violenza e del 
terrorismo è ormai purtroppo inevitabile nella nostra riflessione quotidiana. Da troppo tempo 
assistiamo impotenti a quotidiani massacri di esseri umani, a violenze inenarrabili su milioni di 
innocenti fino al devastante disegno di cancellare la memoria storica trasmessa attraverso le ro-
vine. Se le cannonate contro le statue rupestri a Bamyan possono essere l’antefatto del reiterarsi 
in tempi moderni di una pratica antica, quella della damnatio memoriae, gli accadimenti più 
recenti superano qualsiasi livello di immaginazione. Non crediamo che fatti tanto rilevanti che 
hanno scosso le coscienze di tutto il mondo civile abbiano bisogno di essere ricordati. Per questa 
ragione abbiamo chiesto a uno studioso di rilevante statura come Paolo Matthiae di aprire il 
nostro convegno con una relazione sulla drammatica situazione dei monumenti antichi del Vici-
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no Oriente, sistematicamente distrutti da un furia devastatrice. Noi vogliamo nel nostro piccolo 
lasciare una testimonianza, perché se la violenza ha il sopravvento per la schiacciante forza fisica 
del violentatore, le nostre coscienze di uomini liberi non si piegherà mai a favorire gli infami con 
il peggiore contributo sul quale essi possano contare: l’indifferenza. Va da sé che non si tratta di 
compilare un cahier de doleances come se l’archeologo, studiando l’infanzia dell’umanità, ne 
avesse assorbito i sentimenti e finisse con il piangere perché gli è stato sottratto il gioco preferito. 
Per noi deve prevalere assolutamente lo spavento di fronte al dilagare di una barbarie senza 
uguali, quella che mira a cancellare la storia (per ora quella delle aree in cui regnano sovrani i 
nuovi barbari) e con lo spavento il grido di allarme di chi da secoli pratica la professione nobilis-
sima dell’indagatore del passato, mostrando all’umanità gli anelli della catena che arriva fino a 
noi e che abbiamo il dovere di concorrere a non spezzare. Vogliamo dunque soffermarci per 
qualche ora, dimenticando le nostre ineludibili ed egoistiche incombenze quotidiane, per riflet-
tere su quello che succede, per capire e soprattutto pretendere da chi ha nelle mani le nostre 
sorti quali comportamenti metteranno in atto per ristabilire l’ordine, cosa dovranno fare oggi e 
nell’immediato futuro gli archeologi in quelle terre martoriate oltre a raccogliere e rincollare 
schegge di monumenti o di oggetti frantumati? Raccogliere ciò che è rimasto, ovviamente, non 
molto a quanto pare, perché il grosso è stato venduto! Non è solo damnatio memoriae, dunque: 
i monumenti, i rilievi, le statue sono fatti a pezzi per essere venduti!! Ma chi compra? Natural-
mente noi occidentali; insomma, paradossalmente, finanziamo i terroristi che con quei soldi 
comprano i coltelli per tagliare teste.

La seconda parte è divisa in sezioni che accorpano interventi con tematiche similari; esse ri-
guardano forme, modi o aspetti di insediamenti, riuniti per ampie fasce cronologiche dalla prei-
storia all’età arcaica, alla romanizzazione, o per contesti - abitato, necropoli, chorai -, come per 
problemi inerenti dinamiche territoriali e territori di frontiera, rapporto tra città coloniali e 
mondo indigeno; ampio spazio è dedicato anche alle produzioni, alle forme artistiche e ai pro-
blemi di restauro e valorizzazione.

Il numero considerevole di adesione alla call da parte di archeologi italiani e stranieri, i primi 
impegnati nelle Università, nelle Soprintendenze e sul terreno come liberi professionisti, e so-
prattutto di giovani dottori di ricerca, dottorandi e specializzandi, ha confermato l’intuizione 
che esiste il bisogno di creare una comunità che opera nella piena convinzione condivisa che 
l’archeologia come scienza storica concorre a formare la coscienza del presente. La qualità dei 
contributi e il dibattito che li ha accompagnati traspare dalle sintesi dei presidenti e coordinato-
ri delle diverse sezioni.

� Emanuele Greco

Ringraziamenti
La Fondazione Paestum ringrazia innanzitutto coloro che hanno reso possibile il convegno 

con la loro partecipazione, ed inoltre l’Università di Salerno e la BBC di Aquara per il loro con-
tributo, e gli Enti che hanno offerto il loro patrocinio non oneroso: BCC Capaccio, Scuola arche-
ologica italiana di Atene, Regione Campania, Parco Archeologico Paestum, Museo Nazionale 
di Napoli, Comune di Capaccio, Università di Napoli “Orientale”, Università della Basilicata, 
Azienda Bellelli, Casa Rubini, Hotel Ariston, Hotel Clorinda, Hotel Meridiana, Delfa Hotel, 
Hotel Paistos, Hotel Zi’ Carmela,, B&B Melanella.

14 ATTI 2016



COPIA AUTORE.
VIETATA LA DIFFUSIONE.

La mia comunicazione ha come argomento la presentazione, in forma preliminare, di un’area 
di abitato che è stata scoperta nello spazio urbano di Poseidonia-Paestum durante tre campagne 
di scavo svoltesi tra il 1987 e il 1996: una parte di tale contesto ha rappresentato l’oggetto della 
mia tesi di laurea che fu discussa, nel 1995, presso l’Università degli Studi di Napoli “L’Orienta-
le” sotto la guida di Emanuele Greco, al quale rivolgo tutta la mia gratitudine anche per la pro-
mozione di questa splendida iniziativa che offre a tutti noi una grande opportunità di confronto 
e di comunicazione sui nostri studi in corso.

Il settore della città antica di cui parlerò è di estremo interesse perché presenta, come un pa-
linsesto, una successione di strutture a carattere residenziale databili tra la fine dell’età arcaica e 
l’età romana (fine VI sec. a.C. - I sec. d.C.). L’eccezionale sequenza stratigrafica rende la regione 
indagata una sorta di ‘area campione’ di Poseidonia-Paestum perché le fasi edilizie possono es-
sere ancorate ad alcuni momenti cruciali della vita della città: le strutture più antiche (ancora di 
epoca arcaica) risalgono, infatti, alle prime generazioni di coloni greci provenienti da Sibari, le 
più recenti, invece, all’ormai avvenuta romanizzazione.

Le vicende insediative di questo quartiere, quindi, riflettono la storia della città perché ci re-
stituiscono uno spaccato, ovviamente parziale, delle vicende sociali e culturali di uno dei centri 
più rappresentativi della grecità d’Occidente.

Ma ciò che più mi preme sottolineare è che il contesto che mi accingo a presentare è partico-
larmente significativo perché inserito nel primo, ed al momento unico, distretto della città in cui 
è stato possibile indagare una porzione di una casa greca di epoca tardo-arcaica; si tratta, quindi, 
di un documento eccezionale, se si considera che esempi di edilizia e di architettura domestica 
arcaica e classica in Magna Grecia sono estremamente rari: oltre ad alcuni complessi rurali nella 
Siritide (Tagliente 1986) e Metapontino (Lanza Catti, Swift 2014), conosciamo ora le case di 
Velia scavate da M. Napoli (Cicala 2002) e solo alcuni lembi di abitato scoperti di recente, a 
Cuma (D’Acunto 2009 e 2016) e Locri (Sabbione 2012).

La scoperta e lo scavo
La scoperta avvenne nel 1987, con supplementi d’indagine nel 1994 e 1996, nel corso dei 

sondaggi che per 25 anni, tra il 1975 ed il 2000, sono stati condotti dalla missione italo-francese 
diretta da Emanuele Greco e dal compianto Dinu Theodorescu, in collaborazione con l’Univer-
sità degli Studi di Napoli “L’Orientale”, l’École Française de Rome, il CNRS di Parigi e il Centre 
Jean Bérard di Napoli: gli scavi di quegli anni avevano come scopo la restituzione della città 
greca di Poseidonia e la ricerca dei rapporti di continuità e/o discontinuità nell’assetto urbanisti-

Poseidonia-Paestum:
la storia della città attraverso lo scavo di un abitato
Laura Ficuciello
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co tra la fondazione sibarita e la città romana di Paestum che, nel 273 a.C., subentrò a Poseido-
nia.

Il quartiere della città che prenderò in esame è situato nella zona nord-occidentale dell’antica 
Poseidonia-Paestum, all’interno del circuito murario ma all’esterno dell’area demaniale (fig. 2).

Le indagini in questo settore della città cominciarono proprio nel 1987 e rientravano nel 
progetto di ricerca urbanistica volto alla ricostruzione del reticolo stradale in rapporto all’orga-
nizzazione degli spazi pubblici (agora e santuari) di età arcaica e classica.

Tale distretto fu oggetto, in quell’anno, di una serie di ‘saggi mirati’ allo scopo di investigare 
lo spazio posto ad ovest della grande plateia An risalente ad epoca greca: il tracciato di quest’ul-
tima strada, che taglia da nord a sud la città e separa gli spazi sacri e la grande area pubblica 
centrale dai quartieri di abitazioni occidentali, era stato ricostruito mediante sondaggi effettua-
ti in precedenza che avevano dimostrato come tale percorso, risalente alla fine del VI sec. a.C., 
avesse subìto delle modifiche in età romana, che ne avevano alterato l’andamento e comportato 
un restringimento della carreggiata, a causa della realizzazione di un isolato di abitazioni (In n-1 
nella numerazione adottata a Paestum) che si inserisce in modo anomalo nel tessuto urbano 
spezzando, presso il margine occidentale dell’agora, la scansione regolare dell’impianto (Posei-
donia-Paestum II, 57-59, 63-71). Le esplorazioni del 1987 si proponevano, quindi, la restituzio-
ne della griglia stradale nello spazio posto a nord-ovest della via principale: i sondaggi furono 
posti alla distanza di 35-40 metri l’uno dall’altro e miravano all’intercettazione delle strade 
nord-sud An4, An6 e An8, cioè delle vie che dovevano attraversare gli isolati di abitazioni ad 
occidente dello spazio pubblico; il fine delle esplorazioni era di appurare che la lottizzazione 
dello spazio dell’abitato greco mediante gli stenopoi rispettasse l’interasse che era stato calcola-
to per le insulae di età romana e, attraverso lo scavo stratigrafico, stabilire la cronologia del loro 
impianto. Tali indagini permisero l’acquisizione di una serie di dati di notevole importanza: in-
nanzitutto provarono definitivamente che, nell’area dell’abitato, l’impianto urbano di età roma-
na, che è archeologicamente noto soprattutto presso la zona che gravita intorno al compitum, 
immediatamente ad ovest del Foro romano (Poseidonia-Paestum V), aveva rispettato l’assetto 
viario preesistente che, risalente all’età tardo-arcaica, conferisce alla città greca la tipica scansio-
ne per strigas, caratterizzata da isolati stretti e lunghi che hanno conservato nel tempo le mede-
sime dimensioni e lo stesso orientamento (35 m E-W x 273 m N-S). Queste importanti verifiche, 
inoltre, furono coronate dalla fortunata scoperta delle prime tracce di strutture domestiche di 
età arcaica e classica della città, un rinvenimento eccezionale se si considera la totale ignoranza 
che, fino a quel momento, si aveva della storia archeologica dei quartieri di abitazione privata di 
epoca greca. In uno dei saggi (denominato ‘saggio 113’), posto a circa 100 metri ad ovest dell’a-
gora, in corrispondenza della strada An6, fu messa in luce la parte meridionale di una casa che 
risultava fondata intorno al 530 a.C. ed utilizzata sicuramente fino al primo quarto del V sec. 
a.C. (Greco 1987, 485).

La trincea del 1987, che era orientata perpendicolarmente rispetto alla strada An6 che si in-
tendeva individuare, era larga in senso est-ovest  poco più di 20 m ed appena 2 metri in senso 
nord-sud; oltre alla carreggiata dell’An6, che fu riconosciuta grazie ad una breve porzione emer-
sa al limite ovest del saggio, fu scoperto un muro nord-sud che correva parallelo al margine 
orientale della via: esso costituisce verosimilmente il limite di una proprietà al quale faceva da 
pendant, alla distanza di circa 16 metri verso est, un altro muro ad esso parallelo nel quale si può 
riconoscere la linea di mezzeria di un isolato largo 35 metri ca. (fig. 1). Nello spazio compreso tra 
questi due muri emerse la parte meridionale dell’edificio domestico, largo m 4,50, con l’accesso 
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al vano collocato esattamente al centro del muro sud e segnato da una lastra di travertino posta 
di taglio. I sondaggi stratigrafici praticati all’interno del piccolo settore della casa che fu rintrac-
ciato, permisero di scoprire che un banchetto di pietra era addossato alla parete sud-occidentale, 
mentre almeno tre battuti pavimentali, in tufo sbriciolato e pressato, erano stati distesi sopra il 
terreno vergine e si trovavano ad una profondità di circa cm 50 dalla cresta dei muri conservati. 
La scoperta di un piede di coppa ionica tipo B2, rinvenuto incastrato sotto la fondazione dell’e-
dificio, non lascia dubbi sulla cronologia dell’impianto da collocarsi intorno al 530 a.C. (fig. 3).

Le esplorazioni in questa area ripresero solo nel 1994, quando, con uno scavo estensivo, fu 
rimesso in luce l’intero ambiente di epoca greca, che è risultato complessivamente delle dimen-
sioni di m 8 (nord-sud) x 4,50 (est-ovest); all’interno, tuttavia, fu esplorata solo l’ultima fase di 
uso del vano, che è risultata databile entro la prima metà del V sec. a.C. Nell’area antistante 
all’accesso, verso sud, fu verificata l’esistenza di un’area scoperta, una sorta di cortile, che era 
dotato di una canalizzazione tardo-arcaica e solcato da una serie di setti murari che, tuttavia, 
sono ancora di incerta cronologia perché, a causa della limitatezza dei tempi disponibili per le 
ricerche, non furono oggetto di esami stratigrafici puntuali.

Col supplemento d’indagine condotto nel 1996 fu esplorato lo spazio posto a nord dell’edifi-
cio, presso il quale erano già emersi i resti di una pavimentazione a mosaico di epoca tardo-re-
pubblicana che si sovrapponeva alle creste del muro di fondo della casa greca: lo scopo era 
quello di tentare di definire i limiti dell’abitazione tardo-arcaica su questo versante e di capire la 
relazione tra le unità domestiche nell’ambito degli isolati, ma in questa zona emersero solo i resti 
pertinenti ad un edificio residenziale di epoca repubblicana parzialmente obliterato da un im-
pianto di età imperiale (Ficuciello 2000).

L’assenza di tracce di occupazione di epoca più antica in questa zona a nord della casa greca, 
induce a formulare due ipotesi: è possibile, cioè, che la città greca, o questo quartiere in partico-
lare, fossero abitati in modo discontinuo (secondo una distribuzione che convenzionalmente 
viene definita ‘a macchia di leopardo’), oppure che le installazioni di epoca romana abbiano 
occupato gli spazi aperti che erano stati pertinenti ad un ampio cortile di una casa greca confi-
nante con quella parzialmente messa in luce più a sud.

Le indagini in questo settore della città hanno permesso comunque di cogliere alcuni aspetti 
delle vicende insediative del quartiere nord-occidentale dopo la deduzione della colonia latina e, 
in particolare, nel periodo che intercorre tra la fine del II sec. a.C. e il I sec. d.C., quindi tra la 
tarda età repubblicana e la prima età imperiale.

La casa greca
L’unità domestica tardo-arcaica occupa uno spazio che ancora non è stato definito comples-

sivamente perché se ne conoscono solo i limiti occidentale ed orientale, materializzati da muret-
ti a secco in blocchetti di pietra calcarea sommariamente sbozzati e messi in opera in doppio fi-
lare.

Il limite occidentale della casa corre parallelamente al margine della strada nord-sud che cor-
risponde ad uno stenopos, che doveva essere ampio intorno ai 5 metri, situato ca. 100 metri ad 
ovest della grande plateia nord-sud An: tale strada secondaria prende il nome di An 6 nella nu-
merazione adottata a Paestum. Il limite orientale dell’edificio, invece, rappresenta verosimil-
mente la linea di mezzeria dell’isolato che marca il confine con una proprietà adiacente (fig. 1).

L’area occupata dall’abitazione si estende per circa 16 metri in senso est-ovest, una misura, 
quest’ultima, che corrisponde alla metà dell’ampiezza di un isolato: i sondaggi praticati in vari 
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punti della città, infatti, hanno provato che a Poseidonia-Paestum l’interasse tra gli isolati di 
abitazioni, sin dal primo impianto di epoca arcaica, è di 40 metri, ma tale misura include anche 
la carreggiata stradale ampia 5 metri circa, mentre la lunghezza di ciascun blocco di case si aggi-
ra intorno ai 273 metri. Possiamo immaginare, per analogia con altri contesti di città fondate 
ex-novo, come Megara Hyblaea (Megara 1 e 5), Himera e Naxos (Belvedere 1976 e 1998; Hi-
mera V) o Olinto (Olinth VIII e XII; Cahill 2008), che ogni isolato dovesse essere formato da 
due filari di case allineate lungo gli stenopoi nord-sud, con la tendenza delle abitazioni a non 
oltrepassare la linea corrispondente all’asse mediano degli isolati: non siamo ancora in grado di 
stabilire, tuttavia, quante case potevano essere ospitate in ciascun blocco perché non conoscia-
mo le dimensioni totali dell’unità domestica, né abbiamo elementi per affermare che ciascuna di 
esse avesse le medesime dimensioni e/o proporzioni; parimenti nulla sappiamo sulla densità in-
sediativa, e quindi ignoriamo se il tipo di occupazione fosse a carattere continuo, con gli oikope-
da affiancati in modo serrato all’interno dell’isolato, o discontinuo, con ampie zone libere non 
lottizzate o con grandi spazi scoperti compresi all’interno delle proprietà.

La I fase: 530-500 a.C. ca.
La stanza della casa greca che è stata esplorata raggiunge delle dimensioni ragguardevoli 

perché era ampia circa 36 mq (m 4,50 est-ovest x 8 nord-sud).
La tecnica costruttiva è piuttosto semplice: essa prevede uno zoccolo in pietra con fondazioni 

che, nella fase più antica, erano a vista e poggiavano direttamente sul terreno vergine; tali muri 
sono costituiti da blocchetti di travertino sommariamente sbozzati e messi in opera a secco, di-
sposti in doppio paramento per una larghezza totale di ciascun muro di circa 30 cm. Le pareti di 
questo vano si conservano per un’altezza di tre o quattro filari di pietre, pari a circa 50 cm di al-
tezza.

L’accesso alla stanza è posto esattamente al centro della parete sud prospiciente il cortile ed è 
segnato chiaramente dall’interruzione di circa 1 metro del muro perimetrale meridionale: una 
lastra di travertino, che era posta di taglio presso il margine orientale dell’apertura, fungeva da 
stipite della porta (fig. 3).

Il sondaggio praticato nel 1987 nella parte meridionale dell’ambiente, e che ha permesso di 
scoprirne i livelli di fondazione, consente di stabilire che l’edificio fu realizzato intorno al 530 
a.C., quindi nella stessa epoca in cui si data l’impianto stradale della città (Greco 1987, 484-
485).

I livelli pavimentali della fase più antica (530 a.C.) si trovano a circa - 50 cm dalla cresta su-
perstite dei muri perimetrali: essi sono rigorosamente in terra battuta ottenuta dal travertino 
della roccia di base sbriciolato e pressato.

All’interno, presso l’ingresso e immediatamente a sinistra della porta, vi è un banchetto di 
pietra addossato alla parete sud-occidentale: sebbene ora sia fratturata, si trattava di un’unica 
lastra di travertino, lunga circa 1 metro e 50 cm e larga 60 cm, appoggiata su una massicciata di 
pietre costruita sul pavimento.

Di questa fase più antica, tuttavia, abbiamo pochissimi indizi a disposizione per tentare di 
proporre una restituzione delle funzioni del vano. Sicuramente la presenza di un banchetto di 
pietra può essere indicativa e può suggerire alcune interpretazioni: tale apprestamento poteva 
servire come tavolo da lavoro in un ambiente domestico usato come cucina, oppure assumere 
più funzioni se la casa era monovano, ma non si può escludere che rappresentasse una kline. 
Questa interpretazione acquista spessore alla luce dei rinvenimenti di epoca più recente scoperti 
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all’interno della sala e che potrebbero rivelarsi illuminanti per stabilire l’utilizzo della stanza 
nella I fase: il contesto archeologico relativo all’ultima fase della casa greca, e che è databile entro 
la prima metà del V sec. a.C. (480/70 a.C.ca), presenta, infatti, una suppellettile e una parte 
dell’arredo interno che hanno consentito di ricostruire un andron.

Se l’ipotesi che il vano abbia assolto alla stessa funzione già nell’epoca più antica fosse corret-
ta, ci aspettiamo che, dal prosieguo dello scavo, vengano riportate alla luce anche le altre klinai 
in pietra disposte lungo i muri perimetrali.

Alcuni rinvenimenti effettuati nello spazio dell’oikopedon sembrano convergere verso questa 
interpretazione: in una fossa praticata nel cortile durante i lavori di rimaneggiamento della casa, 
presso il limite della proprietà che correva lungo la strada, sono stati trovati una serie di oggetti 
che attestano i rifacimenti e i restauri di questo tratto di muro agli inizi del V se. a.C. Tra tali re-
perti, tutti di epoca tardo-arcaica, vi è il frammento del piede di un cup-skyphos del 500-490 a.C. 
che presenta un’iscrizione graffita retrograda, redatta in alfabeto acheo, con il nome di un per-
sonaggio chiamato MNASTOR (fig. 5): poiché è stato escluso che possa trattarsi di un’incisione 
avvenuta dopo la rottura del vaso (Lazzarini 1987), deve trattarsi, evidentemente, di un’iscrizio-
ne di possesso che potrebbe essere attribuita ad uno dei proprietari della dimora e, più precisa-
mente, tale nome dovrebbe identificare il padre dell’ultimo occupante che, verosimilmente, rea-
lizzò i restauri e i rifacimenti interni; quindi, in definitiva, Mnastor dovrebbe corrispondere al 
nome del signore che aveva fondato la casa con il banchetto di pietra. Data l’estrema rarità di 
iscrizioni rinvenute nella città, tale rinvenimento può considerarsi eccezionale. Il proprietario 
dell’abitazione più antica, quindi, non era un analfabeta, aveva un nome greco, si esprimeva nel 
dialetto acheo della madrepatria e, infine, conduceva una vita privata conforme ai modelli del 
mondo greco contemporaneo, nonostante fosse un immigrato già di seconda o terza generazio-
ne. Le stesse considerazioni valgono anche per il proprietario dell’abitazione successiva che ora 
esamineremo, il quale è da identificarsi, con ogni probabilità, con il figlio dello stesso Mnastor.

La II fase: 480-470 a.C. ca.
La fase più recente della casa, databile intorno al 480/70 a.C. ca., rappresenta l’esito di alcuni 

lavori di rimaneggiamento: essi sono provati inequivocabilmente dalla recinzione in muratura 
della proprietà verso la strada, che evidentemente sostituì un precedente steccato ligneo, e dal 
rifacimento del pavimento del vano-andron, che fu innalzato di circa 30 cm mediante l’oblitera-
zione del piano precedente con una gettata di terreno misto a ghiaia sul quale fu disteso il nuovo 
battuto. Va precisato, tuttavia, che non è stato ancora raggiunto il livello del pavimento relativo 
a questa fase che, tuttavia, è distinguibile nella sezione, in corrispondenza del saggio in profon-
dità.

In questa epoca la superficie della banchina in pietra veniva a trovarsi quasi alla stessa quota 
del nuovo calpestìo: è probabile, quindi, che il banchetto in pietra non fosse più utilizzato, ma 
solo il prosieguo dello scavo potrà fornire chiarimenti al riguardo.

Sulla base di dati archeologici provenienti dallo scavo praticato all’interno, possiamo affer-
mare con certezza che tale vano rappresentava un andron, la stanza di rappresentanza per eccel-
lenza della casa greca in cui aveva luogo la pratica del simposio (Pesando 1989, 142-154): nella 
sala, infatti, sono emersi i resti di un banchetto in corso che sembra sia stato bruscamente inter-
rotto da un evento improvviso. Gli arredi scoperti non lasciano dubbi al riguardo: essi contem-
plavano la presenza di una trapeza i cui frammenti in pietra (che erano pertinenti, originaria-
mente, ad un’unica lastra di travertino che fungeva da piano di appoggio piuttosto che ai sostegni 
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in pietra di un ripiano ligneo) erano concentrati nella zona centrale/centro-occidentale dell’am-
biente e mescolati ad una serie di oggetti sparsi su una superficie grossomodo rettangolare, per 
un raggio di circa metri 3,60 in senso nord-sud e metri 1,30 in senso est-ovest (misure che potreb-
bero corrispondere approssimativamente alle dimensioni della trapeza). La suppellettile, tutta 
databile entro il primo quarto del V sec. a.C., era connessa inequivocabilmente con la prepara-
zione del vino e con lo svolgimento di un simposio: tra i manufatti si segnalano i frammenti di 
un’anfora a figure rosse, di una chous (il contenitore per il vino che fungeva anche da unità di 
misura in quanto pari ad 1/8 di anfora), di almeno 2 crateri a figure rosse, dell’oinochoe, di cop-
pe a vernice nera (tipo Bloesch C), di frammenti di kylikes attiche, di skyphoi, di coppe e coppet-
te a vernice nera oppure del tipo monoansato e decorato a fasce, e poi di lucerne e di un cothon 
che provano lo svolgimento serale e/o notturno del convivio. Un frammento in avorio, che po-
trebbe essere pertinente ad un aulos, attesta, infine, l’accompagnamento musicale del simposio.

Alcune anfore e hydriai sono state rinvenute addossate e schiacciate presso le pareti e, in par-
ticolare, negli angoli della zona più settentrionale del vano, in fondo alla sala; in alcuni casi sono 
stati individuati anche degli apprestamenti in pietra lungo i muri perimetrali che forse fungevano 
da alloggi per questo tipo di contenitori.

C’è da segnalare, infine, un altro rinvenimento rilevante: una chytra con tracce di bruciato è 
stata scoperta presso un piccolo fornello in argilla concotta addossato alla parete sud-orientale 
della stanza. Più che pensare ad un vero e proprio piano di cottura, è possibile che si trattasse di 
una sorta di braciere che, all’occorrenza, fungeva anche da scaldavivande. Nel contenitore sono 
stati rinvenuti avanzi di pasto (ossi di caprovini tra cui una mascella, un dente di cinghiale, con-
chiglie marine e, soprattutto, numerosissime valve di telline) che provano inequivocabilmente 
che nella sala si era tenuto un banchetto prima del simposio (fig. 6).

Per quanto attiene all’aspetto architettonico, alcuni frammenti di intonaco giallo provano 
che le pareti interne erano intonacate mentre avanzi di laterizi attestano che la casa era dotata di 
un tetto pesante, evidentemente realizzato con travi in legno e tegole: i resti raccolti sono perti-
nenti a tegole piatte con risvolti laterali e coprigiunti a sezione triangolare, quindi di tipo corin-
zio.

In relazione alla tecnica edilizia delle pareti, va segnalato che le creste dei muri perimetrali del 
vano sono state rinvenute integre e perfettamente livellate, tanto è vero che la superficie del muro 
settentrionale dell’andron fu utilizzata come base per una pavimentazione di età repubblicana in 
mosaico che si legava ad un calpestìo in opus signinum di cui sono stati rinvenuti alcuni lembi 
distesi direttamente sopra il livello di obliterazione della sala. Si può supporre, quindi, che i pa-
ramenti murari siano stati rasati nel corso della rioccupazione dell’area con abitazioni, circo-
stanza che sembra non sia avvenuta prima del II sec. a.C. Numerosi blocchetti in pietra, che 
dovevano essere pertinenti al paramento murario della stanza greca, sono stati rinvenuti all’in-
terno dell’edificio in crollo; è poco probabile, quindi, che l’elevato fosse stato realizzato in crudo, 
data anche la presenza di un tetto pesante e di una copertura in tegole.

Poiché la suppellettile interna relativa a questa II fase non lascia dubbi sulla destinazione del 
vano ad andron, è plausibile ritenere che, agli inizi del V sec. a.C., una parte degli arredi in pietra 
della stanza, come le klinai, fossero stati sostituiti da mobili in legno di cui, però, non rimane 
traccia a causa del deperimento che notoriamente questo tipo di materiale subisce nel corso dei 
secoli.
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La fase lucana
Dopo un periodo durante il quale questo quartiere della città sembra disabitato (seconda 

metà V se. a.C.), in seguito alla conquista lucana, alla fine del V sec. a.C. (Str. VI, 1, 3) sembra che 
l’area sia stata utilizzata principalmente come discarica di rifiuti: nel cortile della casa greca sono 
state scoperte almeno tre fosse di varie dimensioni ricolme di materiali di IV-III sec. a.C. I riem-
pimenti di tali cavità, tuttavia, potrebbero rappresentare l’esito dello smantellamento sistemati-
co delle strutture presenti in questo spazio da parte dei sopraggiunti nuovi coloni romani, e 
quindi costituire il risultato di operazioni di pulizia effettuate nell’area.

L’inquadramento dell’abitato urbano nel periodo immediatamente successivo all’occupazio-
ne lucana, in realtà, si presenta estremamente problematico: il record archeologico, infatti, pro-
va che l’immissione della nuova popolazione nella compagine di Poseidonia non si accompagnò 
ad eventi distruttivi; la continuità di vita dei luoghi di culto attesta che non ci furono grandi 
stravolgimenti dal punto di vista religioso e, soprattutto, gli edifici fortemente connotati dal 
punto di vista politico, come l’edificio circolare (cd. ekklesiasterion) continuarono a svolgere la 
funzione precipua per la quale erano stati concepiti, pur nel mutato assetto istituzionale (Posei-
donia-Paestum II, 81-83; Greco 2007).

Clamorosi segnali di cambiamenti, invece, si evincono dai sepolcreti, nei quali si registrano, 
a partire dalla fine del V sec. a.C., fenomeni di discontinuità nell’uso degli spazi e variazioni dei 
rituali funerari (Pontrandolfo 1977, 1979 e 1987; Pontrandolfo, Rouveret 1982; Cipriani 
1989): tali mutamenti, unitamente alla pratica diffusa delle tombe dipinte e alla loro dislocazio-
ne nella chora piuttosto che nei sepolcreti urbani, attestano, indirettamente, importanti trasfor-
mazioni sopravvenute nelle modalità insediative: questi fenomeni hanno giustamente fatto ipo-
tizzare che, a differenza delle epoche precedenti, l’abitato ora fosse prevalentemente di tipo 
sparso e a carattere rurale, secondo il modello della fattoria entro il podere a cui era associata la 
necropoli di famiglia posta ai margini del fondo agricolo (Greco 1979; Paestum CTCGO I; 
Greco, Theodorescu 1996).

L’abbondanza di ceramica di IV sec. a.C. e, soprattutto, di fine IV-inizi III sec. a.C., rinvenuta 
in numerosissimi contesti di obliterazione e di abbandono nell’area urbana, pone però il proble-
ma della natura della presenza lucana in città. Dagli indizi raccolti nelle aree sacre e pubbliche, 
sappiamo che il ‘centro’ continuò a fungere da polo religioso e politico, e del resto gli stessi sca-
richi utilizzati dai Romani per annullare gli edifici dell’agora contengono materiale che potrebbe 
essere connesso ad attività di carattere politico-religioso di epoca lucana, come hestiatoria e 
pratiche rituali (cf., ad es, gli enormi scarichi utilizzati dai Romani per obliterare l’ekklesiaste-
rion e il sacello-heroon, per i quali si v.: Poseidonia-Paestum II; Ficuciello 1999).

Se è indubbio, quindi, che una parte consistente dell’abitato del IV sec. a.C. sia stato a carat-
tere sparso e abbia comportato l’occupazione capillare degli spazi rurali, è anche plausibile rite-
nere che almeno una parte della città sia stata interessata da una continuità insediativa che, tut-
tavia, è difficile da intercettare forse perché a carattere discontinuo e/o perché andata distrutta 
dall’intervento dei Romani. In generale, infatti, bisogna constatare che si rinviene troppa cera-
mica di III-IV sec. a.C. negli scavi condotti in città per poter pensare che non ci abitasse nessuno. 
Conosciamo ancora poco delle aree di abitato, tuttavia, per poter trarre delle conclusioni defini-
tive su questo argomento.
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La domus repubblicana (II a.C.-inizi I sec. d.C.)
Dopo la deduzione della colonia latina l’area della casa arcaica viene sicuramente rioccupata 

in modo stabile: agli inizi del II sec. a.C. una ricca domus fu costruita sopra i resti della dimora 
greca. Tale sovrapposizione è evidente soprattutto nella zona settentrionale del vano-andron 
dove si conservano i resti di una pavimentazione in opus signinum, mentre la cresta rasata del 
muro di fondo della sala è ricoperta da una raffinata fascia decorata a mosaico con tessere bian-
che e nere che riproduce il motivo delle torri merlate alternate nei due diversi colori (fig. 7). Su 
una parte dello spazio che era stato pertinente al vano della casa greca, quindi, era stato realiz-
zato un ambiente di una casa romana aperto a nord su un atrium dotato di un pozzo rivestito in 
cocciopesto, di una cisterna e, inoltre, di arredi e membrature architettoniche in travertino e 
marmo rinvenuti dismessi nel riempimento degli apprestamenti idraulici.

Occorre a questo punto segnalare che il periodo di vita della domus coincide in modo straor-
dinario con il lasso di tempo nel corso del quale fu accumulato un tesoretto che è stato scoperto 
casualmente in un’area posta a breve distanza verso Nord, in corrispondenza del santuario di 
Atena, durante i lavori di recinzione di uno spazio da sottoporre ad indagini archeologiche: tale 
tesoretto, che comprende 647 nominali in argento emessi tra la prima metà del II sec. a.C. e il 12 
d.C., era composto di denari il cui termine più alto è riferibile proprio al momento dell’impianto 
della domus oggetto della nostra esplorazione, mentre quello più basso, di età augustea, coincide 
con la distruzione della stessa casa agli inizi del I sec. d.C. (Cantilena 1999 e 2000). I denari, 
evidentemente, erano appartenuti al proprietario di una domus che doveva presentare caratteri-
stiche simili a quella esplorata presso la casa arcaica: sebbene posta in un’altra insula, è proba-
bile che sia stata segnata anch’essa da una brusca interruzione di vita agli inizi dell’età imperiale.

La distruzione della casa romana repubblicana segnala, quindi, un’altra forte discontinuità 
insediativa con mutamenti nella destinazione d’uso intervenuti in questa parte dello spazio ur-
bano; tali cambiamenti sembrano connessi a drastiche alterazioni di carattere sociale che non 
sappiamo se riguardarono solo il popolamento di questo quartiere o tutto l’assetto della città. A 
margine, tuttavia, possiamo annotare che tali eventi si collocano in un momento storico, l’età 
augustea, che coincide con la trasformazione di Paestum in municipium o colonia di diritto ro-
mano (Cantilena, Carbone 2015, 67-70).

La fase imperiale
La domus fu distrutta intenzionalmente, agli inizi del I sec. d.C., per liberare l’area edificata e 

ricavare uno spazio libero, forse per l’esercizio di attività artigianali: i resti di una costruzione 
precaria, probabilmente una sorta di capannone, dotato di apprestamenti peculiari, come colate 
di cocciopesto alternate a profonde fosse e ad un sistema di canalizzazioni, sono stati rinvenuti 
in prossimità dello spazio che era stato pertinente all’atrium e paiono connessi con un impianto 
di tipo produttivo. Su uno dei blocchi dell’edificio repubblicano dismesso è stato scoperto un 
gruzzolo di 27 monete in bronzo i cui nominali permettono di stabilire che tale seppellimento era 
avvenuto in età tiberiana e ci dicono che tra l’abbandono e la distruzione della domus era inter-
corso un brevissimo lasso di tempo (Polosa 2000). Questi rinvenimenti sono sintomi di radicali 
trasformazioni avvenute in questo distretto situati ai margini settentrionali dell’area urbanizza-
ta, in un periodo in cui si datano le ultime emissioni monetali della città: Paestm, infatti, dopo 
l’età tiberiana, chiuse la sua zecca e cessò per sempre di battere moneta (Cantilena, Carbone 
2015, 98-112).

Non si rilevano segnali di forme di popolamento in questa area in epoca successiva.
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Riepilogo della storia insediativa
Lo scavo dell’abitato del quartiere occidentale aggiunge un importante tassello alla ricompo-

sizione della storia di Poseidonia-Paestum.
Va innanzitutto rilevato che, come nel resto della città, anche in questa area non si riscontra-

no tracce di occupazione con impianti di tipo stabile prima del 530 a.C. ca.: a tale epoca, occor-
re ricordarlo, risale la lottizzazione urbana e l’impianto della casa che, nella fase più antica, ab-
biamo ritenuto potesse appartenere a Mnastor.

Continuiamo a non sapere nulla, quindi, dell’abitato della prima generazione di coloni e 
ignoriamo totalmente quali fossero le modalità insediative dei primi arrivati che, come sappia-
mo, si facevano seppellire, sin dal 600 a.C. ca., nella necropoli urbana di Laghetto, a nord-est 
della città, e poi anche ad Arcioni, a nord-ovest, entrambe poste all’esterno della linea segnata 
dalla cinta muraria (Pontrandolfo 1987). Possiamo supporre, come hanno ipotizzato gli studio-
si che si sono occupati di Megara Hyblaea, che le prime fasi fossero contraddistinte dai cosiddet-
ti “accampamenti”, con oikopeda, dotati di edifici provvisori, allineati lungo gli assi che attra-
versavano la primitiva lottizzazione, assi che solo in seguito saranno materializzati dalle strade 
in terra battuta (Tréziny 1999; Megara 5; Gras, Tréziny 2012). Per Poseidonia non possediamo 
ancora elementi per confermare o smentire questa ipotesi, ma indubbiamente l’area urbana era 
‘frequentata’ dai primi coloni, come prova la presenza sporadica di materiale mobile del VI sec. 
a.C. in tutta l’area della città. Sicuramente il plateau sul quale sorse l’insediamento costituiva 
uno spazio malsano e soggetto a impaludamenti al momento dell’arrivo degli apoikoi (Str. VI, 4, 
13): tra le numerose sorgenti sotterranee, vi è il corso del Salso/ Capodifiume che, proprio presso 
il sito della città, si diramava in vari bracci che non solo correvano in corrispondenza del fossato, 
ma, come hanno mostrato le prospezioni, attraversavano anche l’area urbana (Delezir-Guy 
1987); quest’ultima, infatti, era soggetta alla formazione di spesse croste di carbonato di calcio 
nei periodi in cui veniva a mancare la regimentazione delle acque (Poseidonia-Paestum II, 75). 
Possiamo quindi immaginare che, per la creazione dell’abitato, sia stato necessario intraprende-
re un grande opera di bonifica, attraverso la messa a punto di un’opportuna rete di drenaggi e 
sistema di canalizzazioni in tutto lo spazio che sarà occupato dalla città. Questa circostanza può 
sicuramente aver rappresentato uno dei motivi per i quali si riscontra una discrepanza tra l’arri-
vo degli apoikoi sibariti, documentato dalle necropoli, e le prime tracce tangibili dell’esistenza 
di un insediamento strutturato, nell’area urbana.

Ritornando all’area dell’abitato di Poseidonia che abbiamo investigato, sarà opportuno fare 
un riepilogo della sequenza stratigrafica delle fasi di occupazione:

1) L’abitazione greca, l’unica conosciuta dell’apoikia sibarita di Poseidonia, ha rivelato alme-
no due fasi di uso che corrispondono, cronologicamente, a due momenti cruciali della storia 
della città: la prima fase, di epoca tardo-arcaica (ultimo quarto del VI sec. a.C.), coincide con il 
momento del grande fervore edilizio nell’area urbana durante il quale si assisté alla costruzione 
del primo edificio templare monumentale, la cd. ‘Basilica’, all’avvio della monetazione (Cantile-
na, Carbone 2015, 13-28), alla creazione della lottizzazione urbana, con la realizzazione del 
reticolo stradale nel quale risulta perfettamente inserita l’abitazione, e del grande spazio pubbli-
co che verrà chiaramente connotato come meson politico mediante l’inaugurazione, entro la fine 
del VI sec. a.C., di un heroon dedicato al fondatore della città (Poseidonia-Paestum II, 25-33; 
Ficuciello 1999; Greco 2014).

Per quanto attiene alla prima fase della casa, di fine VI sec. a.C., disponiamo di pochi elemen-
ti rispetto al periodo successivo ma, tuttavia, essi ci consentono di formulare delle supposizioni 
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che andranno sottoposte, ovviamente, ad una verifica.
L’edificio domestico più antico sembra riflettere una concezione della lottizzazione apparen-

temente egualitaria, che possiamo immaginare con gli oikopeda, tutti uguali e delle medesime 
proporzioni, perfettamente inseriti negli isolati che risultano attraversati longitudinalmente da 
un muro di mezzeria. L’ipotesi della casa monovano che, nell’epoca più antica, funge da spazio 
multifunzionale in cui si esercitavano tutte le funzioni domestiche prevalenti in concomitanza 
con l’uso dell’ampia corte scoperta, non solo è plausibile perché risulta il modello più diffuso 
nelle prime fasi di vita delle fondazioni ‘apecistiche’, ma trova anche un puntuale riscontro in un 
edificio tardo-arcaico da Elea che, tuttavia, è stato rinvenuto in uno spazio eminente come l’a-
cropoli della città: dotato di una banchina interna, tale casa presentava una superficie abitativa 
iniziale di circa 22 mq che fu successivamente ampliata con l’aggiunta di altri ambienti (Benci-
venga Trillmich 1983).

Alcuni indizi, tuttavia, come le notevoli dimensioni del vano della casa di Poseidonia (36 mq 
ca.), e, soprattutto, la presenza eccezionale di suppellettile da simposio rinvenuta nel contesto, 
tra cui spicca l’esemplare di coppa del 500 a.C. ca. recante graffito un nome proprio, Mnastor, 
farebbero propendere per l’ipotesi di una posizione sociale del proprietario ‘emergente’ o, quan-
tomeno, non marginale nell’ambito del tessuto civico della città.

2) Tra il 500 e il 470 a.C. ca., la casa subì degli interventi e rimaneggiamenti che, forse, con-
sentirono un ampliamento della superficie coperta e una ridefinizione degli spazi scoperti: i rin-
venimenti effettuati nella sala permettono, senza dubbio, di affermare che in questa fase l’am-
biente scavato corrisponde ad un andron. La presenza di un ambiente di rappresentanza ci 
obbliga, quindi, ad immaginare uno sviluppo ulteriore dell’abitazione: è possibile, perciò, che si 
sia passati ad una ulteriore specializzazione delle funzioni degli ambienti che potrebbero aver 
riprodotto un tipo di architettura che viene considerato caratteristico delle dimore di una classe 
sociale medio-alta di questa epoca, vale a dire quello della casa ‘a pastàs’, caratterizzata da am-
bienti specifici affacciati su un cortile tra cui si distingue la sala da banchetto (Pesando 1987 e 
1989).

La casa dei primi decenni del V sec. a.C. dovrebbe appartenere al figlio di Mnastor: la possi-
bilità di tenere riunioni con banchetti e simposi che, in base alle dimensioni del vano, potevano 
coinvolgere fino a 15 o 20 convitati, ci orienta verso l’ipotesi di un signore benestante che era in 
grado di esercitare un certo prestigio nell’ambito di un’etaireia.

Occorre rimarcare l’eccezionalità di questi rinvenimenti perché è la prima volta che vengono 
documentate archeologicamente le pratiche connesse al simposio greco, noto esclusivamente da 
fonti letterarie ed iconografiche (Lissarague 1989; Lombardo 1989; Murray 1990; Topper 2012; 
Wecowski 2014).

Anche la seconda fase della casa sembra coincidere con un’epoca altrettanto florida per la vita 
della città perché è il periodo in cui viene realizzato il tempio in pietra dedicato ad Atena nell’al-
tro santuario urbano, quello settentrionale.

3) Tra il primo e il secondo quarto del V sec. a.C. (470 a.C. ca.) si registra archeologicamente 
un abbandono repentino e improvviso, dell’unità domestica, che sembra sia avvenuto nel corso 
di un banchetto o immediatamente dopo un convivio: le circostanze che determinarono la bru-
sca interruzione della vita che si svolgeva nella casa greca, tuttavia, sono a noi ignote e, pertanto, 
non si può escludere che possa essersi trattato di un allontanamento deliberato dall’abitazione 
da parte dei proprietari, effettuato per motivi che a noi sfuggono e dopo aver celebrato una ceri-
monia a carattere rituale.
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La disposizione degli arredi interni della sala, tuttavia, sembra suggerire che un evento inat-
teso abbia sorpreso i convitati costringendoli forse a fuggire, tanto che il proprietario e la sua 
famiglia non fecero più ritorno nella propria abitazione.

Esclusa la possibilità di una invasione dall’esterno in questa epoca (sappiamo, del resto, gra-
zie al record archeologico, che la guerra con Velia sarà posteriore di qualche decennio e che 
l’ingresso dei Lucani in città, in un momento storico ancora successivo, non fu accompagnato da 
eventi traumatici e distruttivi), si potrebbe avanzare, come ipotesi plausibile, l’eventualità di un 
rivolgimento sociale interno alla città, di una stasis, che potrebbe aver portato all’affermarsi di 
nuovi equilibri di carattere politico ed economico e, più in generale, a cambiamenti nella gestio-
ne della vita pubblica cittadina. Questa supposizione ha una sua credibilità perché l’epoca in cui 
andrebbe collocato storicamente tale episodio, cioè il periodo intorno al 470 a.C., coincide con 
una cesura significativa che è stata già registrata nella storia generale della città perché compor-
tò mutamenti e trasformazioni di tipo sociale e istituzionale: Poseidonia, infatti, cambia mone-
tazione e piede ponderale, assumendo solo ora il piede acheo (Cantilena-Carbone 2015, 29-38) 
e, contestualmente, si dota di quell’edificio circolare con funzione assembleare, noto come 
ekklesiasterion, che rappresenta indubbiamente l’esito di una ridefinizione del tipo di ordina-
mento costituzionale (Poseidonia-Paestum II, 79-81).

Alcuni cambiamenti significativi sono stati rilevati, grossomodo nella stessa epoca, anche nei 
sepolcreti nei quali si registra, in concomitanza con il diradamento delle sepolture nelle necropo-
li settentrionali, l’utilizzo di nuovi spazi funerari a sud con le tombe che ora non sono più strut-
turate per gruppi familiari ma sono organizzate lungo filari (Cipriani 1989). Altri segnali di di-
scontinuità vengono dalla zona orientale della città, in cui si è riscontrato l’abbandono di un’area 
sacra di epoca arcaica in concomitanza con l’edificazione, intorno alla metà del V sec. a.C., di un 
sacello, forse dedicato ad Atena, presso Porta Sirena (Cipriani, Pontrandolfo 2010, 219-241, 
366-369).

La Tomba del Tuffatore, infine, rappresenta il documento più eloquente nel segnalare la pre-
senza, alle porte della città, di nuovi soggetti, evidentemente estranei al milieu urbano, che, at-
traverso l’ostentazione delle consuetudini culturali greche, evidentemente aspirano all’acquisi-
zione dei diritti politici presso la comunità di matrice ellenica (Greco 1982; per la presenza di 
altri soggetti che si presentano estranei alla compagine urbana di Poseidonia e che risultano in-
sediati nel territorio politico della città sin dalla fine del VI sec. a.C., si v.: Cipriani 2000, 197-
199).

Se la ricostruzione fin qui operata è corretta, la somma di tutti questi eventi ci induce a ritene-
re che Mnastor (se attribuiamo questo nome al primo proprietario della nostra abitazione), e 
quindi suo figlio (il secondo proprietario), facessero parte di un’élite di stampo aristocratico che 
uscì sconfitta dallo scontro politico e sociale che, alle soglie dell’età classica, sembra aver decre-
tato, anche nella città ‘coloniale’ di Poseidonia (così come nel resto del Mediterraneo) la fine 
definitiva dell’arcaismo greco.

Nelle epoche seguenti si registrano varie fasi di occupazione dell’area che, nel periodo com-
preso tra il IV sec. a.C. e il I sec. d.C., viene destinata ad usi sempre diversi. Nella zona indagata, 
tuttavia, apparentemente non si torna più ad edificare fino all’età repubblicana: tra il IV e il III 
sec. a.C., cioè nel periodo che segue l’occupazione lucana, l’area sembra infatti abbandonata e 
utilizzata come discarica per i rifiuti.

4) Nel corso del II sec. a.C. fu costruita, sopra i resti della casa greca, una grande domus di cui 
sono stati rinvenuti pochi, ma significativi, frammenti: essa si presenta affine alle case in luce in 
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prossimità del foro ed era dotata di un atrium e di pavimenti in opus signinum e mosaico. Le 
caratteristiche generali di questa casa sono affini a quelle delle residenze meglio conosciute e 
conservate ad ovest dell’area sacra meridionale e del foro (Poseidonia-Paestum V).

5) Agli inizi dell’età imperiale si registra una nuova cesura con la distruzione intenzionale 
della domus e la successiva rioccupazione dell’area con impianti di tipo produttivo. L’impressio-
ne è che in questo quartiere, che sembra assumere l’aspetto di un’area depressa e marginale, si 
assista ad una sorta di ‘ruralizzazione’ del paesaggio urbano. Ma il fenomeno è indubbiamente 
complesso e risulta ancora difficile da decifrare in mancanza di un campionatura di dimensioni 
più ampie.

Come conclusione di questa disamina, ci auguriamo di poter riprendere presto le indagini in 
questa parte dell’abitato di Poseidonia-Paestum che si profila di estremo interesse non solo per 
le vicende insediative della città ma, più in generale, per lo studio dell’architettura domestica 
greca e per la storia dell’urbanistica delle colonie greche d’Occidente.
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Fig. 1 - Poseidonia-Paestum: lo scavo nell’area della ‘casa arcaica’ come risulta dall’unione  
delle aree indagate negli anni 1987(trincea est-ovest), 1994 (area della casa arcaica con vano  
con banchina) e 1996 (ampliamento a nord con i resti della casa repubblicana e imperiale).  

(Riel. O. Voza dal rilievo D. Theodorescu)
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Fig. 2 - Poseidonia-Paestum: planimetria dell’area urbana con ubicazione dello scavo  
della ‘casa arcaica’ (riel. da: Mertens 2006)

Fig. 3 - Poseidonia-Paestum, casa arcaica: la parte meridionale del vano, con il banchetto di pietra e la 
successione dei battuti pavimentali, emersa dalla trincea effettuata nel 1987 (foto: archivio E. Greco)
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Fig. 4 - Poseidonia-Paestum, casa arcaica: l’ultima fase di uso del vano-andron  
emersa nel corso dello scavo estensivo del 1994 (foto: archivio E. Greco)

Fig. 5 - Poseidonia-Paestum, casa arcaica: frammento di cup-skyphos (500-490 a.C.)  
con iscrizione retrograda, redatta in alfabeto acheo, MNASTOP (foto: archivio E. Greco)
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Fig. 6 - Poseidonia-Paestum, casa arcaica: resti di pasto, con mascella di capra,  
presso il braciere in argilla concotta, all’interno del vano (foto: archivio E. Greco)

Fig. 7 - Poseidonia-Paestum, casa arcaica: lembo di pavimentazione a mosaico di età repubblicana, col 
motivo delle torri merlate, rinvenuta sopra il muro di fondo del vano/andron (foto: archivio E. Greco)




